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RIIflST^ SETTIMilLMaLE 
Le vittorie inglesi nelle Indie non pajono così facili 

come si diceva generalmciile, e come creilevano il Times 
ed ì\ Moniing-Post, i quali consideravano quasi Unita la lotta, 
dopo la presa di Delhi e la liberazione di Lucknow. Si 
annunciarono bensì nuove vittorie; ma sembra ch'esse ab­
biano costalo assai. Ora, che si conoscono alcuni partico­
lari, che non si trovavano nello notizie telcgrallche, si vede 
che la lotta è tutl' altro che vicina al suo .termine. Nel 
Regno d' Aud, eh' è una recente usurpazione inglese, pare 
che vi sia. qualche maggior vigore che nelle altre parli 
delle Indie. Ecco corno si riassumono lo ultime notizie. 
Mentre Campbell crasi portato alla liberazione di Lucknovv, 
un corpo del' così detto contingente di Gwalior con quat­
tro cannoni erasi avvicinato agli ultimi di novembre a Cawn-
poore. Il generale Windham 1' attaccò il 20 e tolsegli 
2 cannoni; ma rinforzatisi gl'Indiani lo attaccarono alla 
loro volta nel suo campo trincìerato, gli bruciarono .3000 
tende, gli distrussero quasi un reggimento, e gli uccisero; 
il generale Wilson, e lo costrinserci a ritirarsi a Cawn-" 
poore. Campbell, il quale il 21 avea liberalo Lucknow, 
traendone pòscia le donne ed i fanciulli da lui mandati in 
sicuro con' scorta ad AUahabad e quindi a Calcutta, la 
sgombrò, continuando a lottare il 22 ed il 23 coi iKiinici 
noi dintorni, e portando seco i tesori del re ed i cannoni. 
Ei,raccolse il suo corpo ad Allumbagb, dove il prode ge­
nerale Ilawelock mori, come morirono molti altri valenti 
uflìciali, ed ivi.ed altrove. Lasciatovi il generale Outram, 
si ritrasse il 28 a Cawnpoore, donde il (5 dlceinbre piombò 
addosso al contiuganle di Gwallor, distrusse il suo cam[)0, 
presegli IG cannoni e molle munizioni e bagagli e vctto-
vaghe, e r inseguì per 14 miglia al sud verso AUahabad. 
I sollevati però ricacciarono i (iurka sino ad Azingboor e 
.Tanzpoore, a 100 e iìiO miglia al sud di Lucknow. iVuovi 
reggimenti di sepo>p si sollevarono nel Bengala,. altri fu­
rono disarmati, o si vogliono mandare, in Gina. Insomma 
c'è da com hall ere, e paro che vedendo il pericolo di vin­
cere troppe volle quelli che trovansi in minor luimero, e 
che non luitmo la celerilà delle mosse degli altri, nò la 
facilità di approvvigioiiiirsi, procurino gl'Inglesi di concen-

'Irarc lo loro forze, facendo islanza che si mandino loro 
anche, rhil'orzi da Galculla. dove procedono, assai lenti. 

Si parla sempre più del diseguo di rifoi'ma del governo 
delle indie. Crctiosi clu; il governo inglese voglia stabilire un 
ministro governature (il ijuale si va vociferando che poti'obbe 
essere Russell) con una consulta di sei membri,, prendendoli 
per ora dagli stessi cajii della Compagnia. L'eieinento europeo 
neir esercito sarebbe accrescioto; e siccome le-Indie avrejj-
bero un'amministrazione affatto distinta e particolare, le 
spese dell' esercito resterebbero a carico delle singole Pro­
vincie. Le si farebbero insomma pagare ai vinti. Siccome 
poi i sepoy& ribelli non si possono tutti trucidare, e sic­
come sarebbe da temersi eh' e' potessero continuare ad es­
sere nelle Indie cagione d'inquietudine, cosi si cerca di 
deportare i piigionieri, presenti e futuri, in altri paesi. 

Neir isola di Geyhm si temette, che sì volessero portare e:i-
là; e vi fu per questo inquietudine. Parlasi d' un prestito 
per le Indie, il quale potrebbe essere, per ora, di 
6 a 10 milioni di lire sterline. Si aspettavano notizin 
di qualche attacco sopra Canton; ma non se ne sa nulla 
ancora. Sembra che i Francesi vogliano mantenersi in qm.-l 
punto in una corta neutralità; la ([uale sarebbe segno di 
non pieno accordo fra le due Potenze occidentali; e clic 
invece vogliano operare colla flotta lungo le spiagge delta 
Concincìna, a difesa dei cristiani perseguitali. Certi articoli 
dei giornali lasciano supporre, che la Trancia ollerissc 
nella Gina ajuti, cui 1' Inghilterra ricusava per nuintcìiirsi 
in lutto indipendente; sicché, se anclK! le forze francesi 
operassero colà, lo farebb(M-o indipendentemente dalle inglesi. 
Bi continua a parlare ne' g'iornali del concentramento di 
forze, che la Russia fa al confine settentrionale dell" impero 
Cinese, per approtiltare dello scompaginamento di quello 
Stalo, ed o guadagnarvi qualche ])rovincia, od almeno estèn­
dervi la sua inlluenza. Un suo hiviato trovasi ad Hong-Kong, 
si crede per ollrii-c all' uopo la sua mediazione. 
-̂ .. Ebbe l'importanza d'un fallo politico una polemica, 

..ctìe ne' giorni scorsi vi fu fra i giornali francesi circa a 
supposte alleanze, che cangerebbero i relativi rapporti delle 
varie Pot(!nze europee. Lo Spedateitr, allo scopo di dimo­
strare cessata V alleanza anglo-francese, senza che venisse 
sostituita da un' alleanza franco-russa, e di conchiudere 
coir asserire l'isolamenlo della Francia, diede per un fatto 
positivo un Irallato d'alleanza stabilito la state scorsa fra 
1' Austria e l'Inghilterra, di cui ì giornali trovavano da un 
pezzo gì' indizii nel ravvicinamento di queste due Potenze, 
considerate quali conservatrici deli' equdibrio europeo per 
necessità di posizione, nelle varie quistioni che piiUuIarono 
dalla ([uistiùne orientale, e che ancor;i restano còme un 
addentellato del trattato di Parigi del marzo 18")0.11 Globe 
a Londra, la Patrie, il Pay>>, il (AiUniitntionnd a Parigi 
smentirono jiiii o meno il fallo, alnieijo hi quanto'esista 
un Iratlato speciale, che imponga determinati ohbhghi alle 
due Potenze. 1 fogh governi;ili di Francia hisisleltero però 
l'orse meno a voler negare l'avvicinamento, non dubbio, 
delle due Potenze, che non a dimosti'ai'e che la Francia 
è tidT altro che isolata, dandone p(.̂ r prova anclie 1' essersi 
per sua inlluenza composta la quisliono della Svizzera, la 
quale minacciava la p;ice eiirope;i. Lo Sjicclaieur non si dà 

.jier vinto-. Circa a! fatto in sé slesso aspetta le rivelazioni 
a eui.ii Dlsraeli salirà costi'ingere lord Pahnerslon nel Par­
lamento inglese; ma per intanto gli pajono argomento che 
lo prova all'evidenza 1'accoi'do reale, che fra l'Austria e 
1'' Inghilterra esistette in tutte le ([uistioni susseguenti al­
l' accennato trattato di Parigi. Questo accordo del resto nes­
suno lo nega; e molli lo Aedono anche nella condotta ul­
timamente tenuta dall' Inghilterra rispetto a Napoli, e nel 
consiglio dato dall' inlernunzio in Costantinopoli alla Porta 
di non affrettarsi di fare concessioni rispello al canale di 

.Suez, fino a tanto che ciò non si faccia coli' accordo di 
tutte le grandi Potenze, e quindi anche dell'Inghilterra, 
della occupalrice cioè dell' isola di Perim. Né altrimenti 
sanno spiegarsi molti il cangiamento d'opinione dell' In-
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gliilterra rispetto al Principali Danubiani, dove per non la­
sciare che'vi si stabilisca una nazionalità rnal vista dall' Au­
stria, porge il destro alla Russia uri'altra volta di presen­
tarsi quale protettrice delle popolazioni cristiane contro i 
musulmani, ridonandole queir influenza cui si voleva di­
struggere. Comunque sia, le contraddizioni di lutti i giorni 
mostrano, che almeno pochi ci vedono chiaro in queste 
oscurità diplomatiche, fino a tanto che le tenebre non sia­
no fugate da fatti positivi e solenni. Fu detto altresì, che 
sino fra la Francia e la Russia ora seguito un raffredda­
mento, e se ne cercava un indizio nel ritorno a Londra' 
dell'ambasciatore russo Rrunow propugnatore già d'un'ài-' 
leanza anglo-russa. I giornali russi però non vogliono la-, 
sciar supporre, che tale ralfroddaìneuto esista; ma essi, che 
ultimamente rimprovcravjtno all'Austria ed alla'Turchia gli 
ajuti dati loro in circostanze difficili dalla Russia, ajuti su 
cui non dovranno più contaro, essi avranno in mira di s'or-
vire alla politica nazionale, che nelle tergiversazioni pi"e-! 
senti sembra essere di tenero le altre Potenze tulle quan­
te in sospetto l'una riguardo all'altra ed in dubbio circa 
alle suo reali intenzioni, le quali sono in questo soltanto 
accertate, che procura colle interne riforme e colle esterne 
intelligenze^ di non lasciarsi sorprendere non preparata da.i 
futuri avvenimenti, dei quali certo l'Impero Oitomano, ai!) 
(mia della sua guarenlita integrità, sarà il teatro, se vuoisi 
considerare la pormanenle lotta che vi esisto fra cristiani 
e musulmani. Neir Erzegovina, secondo recenti notizie, con­
tinua la lolla dei Conwmi crisliani coi Turcfii; a tale che 
per misura di precauzione le truppe austriache ingrossa­
rono ai confini. 

La Porta fratlanto, secondo taluno, api)rofilterà della 
petizione armata do' rayà dell' Erzegovina e della Bosnia, 
la quale forse non è sènza qualche inlelligcnza co'Sorbi, 
co' Montenegrini, co' Rulgari, co' Ruineni, por deludere la 
jìromessa delle riformo; avendo anch'ossa appreso il di­
lemma diplomatico, che lo riforme non occorre concederle 
.([uando non vengono dtìmatidafe, perchè il ùon domandarle 
.è segno che non so ne sente il bisogno, e non- si devc-
concoderle poi quando vengono istantemente chieste, per­
chè l'accordarle sarebbe segno di debolezza; nò l'averle 
promesse significa molto, giacché le sono cose queste, che 
dipendono dall'opportunità, o dell'opportunità nessuno è 
.miglior giudice che quegli che ha da, darlo. 1 Turchi dac­
ché vennero ammessi nel eonsorzio do'Popoli civili, appre 

r Impero. Ottomano. Quei tanti Greci, che colla loro attività 
s'arricchiscono nelle varie piazze mercantfii dell'Europa, 
e che fanno ricchi e frequenti lasciti alla patria, speciaL-
ménte per istituzioni educative e benefiche, certo hanno la 
coscienza di quello che il piccolo^ e povero Stato può di­
venire un giorno: ed il governo, pensando adesso ad una 
legge, che accordi a questi benefattori della Nazione il di­
ritto di cittadini ellenici, anche se trovansi in altri paesi, 
certamente s'adopera a secondarci queste buone disposî -
zionì dei dispersi connazionali. Così i Greci intendono, che 
r essere può venire quandochessia secondo al meritare. 
Pare che i due Divani della, Valacchia e della Moldavia 
non abbiano aspellato un decreto della Porta per separar­
si; che al 31 dicembre avea terminato le sue radunanze 
anche quosV ultimo, facendo prima dei voti per 1' abolizio­
ne delle servitù contadinesche e por una migliore ammi­
nistrazione dei beni ecclesiastici. Ora lo Conferenze pari­
gine possono essere convocate; e Taylicrand avviandosi co­
me fa per Parigi, mostra eh'esse non saranno forse più di 
molto ritardate. In esse vi si parlerà anche di ciò che riguarda 
la libera navigazione^ del Danubio, intorno alla quale pare 
vi sia ([ualcho dilTerenza; giacché all'Austria, alla Baviera! 
al Wùrtemberg pare che basti l'avere ossi già stabilito 
l'ordinamento circa a tale navigazione, mentre altri erode, 
che ciò sia aliare .dello Gonforenzo di Parigi. Massimamente 
la Francia e la Russia accampano'su questo conto delle 
pretese, aUe quali pare abbia fatto anteci|)ata risposta un 
articolo della •Gorrlspondenza austriaca di Vienna. Polrebbc 
essere' oggetto • di cui avessero da occuparsi le GnnferenzB 
anche 4' ai'fare degli operai negri ciù la Francia va arruo­
lando iu Asia per lo suo colonie; e che gì'Inglesi dicono 
essere'una tratta', mascherata. C'è già qualche contesa per 
questo,' avendo la crociera inglese fermalo qualche navi-
gfio francese, ed essendone seguito un reclamo por parte 
di Persigny. 

• :Vennéro aperte nel giorno stabilito le Cortes spagnuole 
con un discorso della regina in persona, incui s'.anruuizia, 
che Iil papa è dispostissimo a consentire la sanziotio della 
vendita dei beni ecclesiastici. Si accetta la mediazione della 
Francia e dell'Inghilterra nella controversia col Messico. 
Non si sa, se nel discorso venga parlato delle differenze 
cogli Stati Uniti, circa alle quali la slampa di Madi'id di­
ceva da ultimo, che la Spagna non avea da dare nessuna 

^ ,o„..w.w .„!....w.,o. .,^. v,w....ww..>. v..,.. .-.,!.,>...,. , "i.'i-- soddisfazione; e che avrebbe sempre ritìutal,a la indecorosa 
sero più che altri -non eroda l'arto di argomentare. La vendita dell' isola di Cuba, se gh Americani si offerivano 
morte improvvisa di Rescid pascià, avvenuta il 7 gennajo, 
siccome e' passava per un riformatore, non fu senza qual­
che sospetto a carico dei contrarli alle riformo. Si dice che 
il sultano ne sia dispiacentissimo; e forse e' si troverà im­
barazzato a supplirlo, noli' atto massimamente che lord 
Redcliffe si allontanò da Costantinopoli. Gh' ci vi torni è 
dubbif), e gli stessi grandissimi elogi che ne foco il Times, 
dimentico d'averlo tempo addietro follemente censuralo, 
vengono temiti piuttosto come una lode di congodo, che 
come una promessa di ritorno. Però qualche giornale che 
suole saperne dice, eh' ci vi. ritornerà. Dicevasi, che l'am 

di coùiperarla per un prezzo, che avrebbe soppressa buo­
na parte del debito pubblico spagnuolo. A proposito del 
debito, si presenteranno appunto nuovi progetti alle Cortes 
per supplire al deficit nelle rendite. Anche a Lisljona ri­
tornano i membri del Parlamento, avendo la febbre gialla 
ceduto alla stagiono invernalo; ma molti credono, che quel­
la città abbia bisogno di radicali riforme edilizie e sanita­
rie. In Francia nt)n solo tace la politica, ma si cerca di 
sviai'o da essa il pubblico. Gassagnac (v. coi-rispondenza 
da Parigi del foglio antecedente) dichiarò in tosta del suo 
giornale Le lìeDeil, che assolutamente la stampa politica ha 

miraglio Lyons lo avrebbe sostituito neir ambasciata, al quale 1 perduto ogni ragiono di esistere, dacché il governo fa tutto 
proposito non si deve dimenticare, che anche questi in Alene I da sé o tutto bfme. Adunque bisogna dedicarsi adesso alla 
rappresentava l'anlagotusmo fra la Francia e l'Inghilterra, .j letteratura; e cosi fa il cittadino Veron, il quale pure fon-
I Greci ora vanno facendosi sempre più saggi; e pajono 
disposti, secondo un consiglio dato ad essi da un loro 
compatriolta, a voler fare una guerra continua ed a morto 
alla Turchia, nel modo eh' è il solo possibile ad un pic­
colo Stato ctie (.levo per necessità storica lottare con uno 
molto più grande di luì; e questo modo sarebbe di far 
•conoscere quale dilTerenza passi, fra 1 Turchi; ed i Greci, 
col governarsi di tal guisa in casa propria, mettendosi 
sulla via del progressivo' incivilimento e camminandovi a 
.gran passi, che a' cristiani sudditi alla Porta riesca sempre 

. più desiderabile l'avere un governo simile. Dill'atti non re 

da. un giornale letterario. Altri dicono, che alcuni giorna­
listi politici dell' attuale sistema videro impossibile di con­
tinuare nel loro monologo, nel quale avendo sempre ra­
gione, p(!rchc gli avvei'sarii loro non avrebbero potuto ri­
spondere, e' finivano coli' annojare, e col desiare sentimen­
ti conlrarii a quelli che si avoano assunto l' obl.)ligo di pro­
pagare. Si vuol portare ora l'attenzione del pubblico nel 
campo letterario, dove si. tratta di premiare i buoni e di 
punire i malvagi. 

Nell'Inghilterra, oltreché non si v(!dono in colore di 
rosa le coso indiane, e la crisi si fece sentire anche nelle 

sta loro di faro che questo, fino a tanto che il dogma ])0- i pubbliche rendite, ricomincia il movimento de' riformaloi'i, 
.litico dell'E;uropa è compreso nella parola; integrità del- in cui si versa anche un po'del malumore conli'o Palmer-
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ston e di quello eh' è prodotto dall' incorto avvenire del 
possesso imliano. Roebuck pubblicò un manifesto soscrillo 
da trentun membro • dei Parlamento e da dugenquaranta 
circa altre persone, per agitare alquanto, l'opinione pub­
blica noi senso della riforma. Si vuole ottenere il diritto 
del volo per un maggior numero, rendendo anche più. u-
nilbrmo la legge elettorale per le varie parti de! Regno 
Unito; il voto segreto come in.Australia, una nuova ripar­
tizione più equa del numero dei deputati, i quali debbano 
corrispondere presso a poco a quello della relativa popo­
lazione dei varii paesi, togliendo così un monopolio di al­
cuni, che non lascia essere abbastanza sincera la rappre­
sentanza del Popolo; ed in Qne piii breve la durata del 
Parlamento, acciocché gli atti di esso e del governo, e mas­
simamente quelli della politica esterna, non, sieno sottratti 
alla controlioria degli elettori. Quantuntfue molle di ({ucste. 
idee si trovino già da anni sparse nel pubblico e nella 
stampa e nel Parlamento slesso, una seria agitazione non-
è da aspettarsene in un momento, in cui tutti gli sguardi 
pajono rivolti alle Indie; per Is quali piuttosto, se non 
giùngono a tempo delle buono notizie, Palinerston troverà 
qualche imbarazzo. Altra cosa^di cui s'occupano adesso in 
inghilterra sono le prossime nozze della figlia maggiore 
della .regina Vittoria col principe reale di Prussia. Il re 
(iuglielmo prolungò di altri tre mesi la reggenza al fraz­
iono. Le Camere stanno por essere conr̂ 'ocate a Uerlino, 
nia si prevede, che si darà loro, poco da fare. Contini^ 
Tiel tìrandiicalo del Lussemburgo la lotta fra il.governo ed ' 
il Popolo; che .sebbene i nuovi rappresentanti di ([uesto 
Steno eleni a modo del primo, gli sono contrarli e comin­
ciò già un conflitto j)or T abrogazione della legge eloltorah;. 

Una viva lotta si mostra nel Parlamenln sardo fra i parliti 
( V. corrisponde!)za del Piemonte). Si farà oggetto d'inqui­
sizione il conlegno del Clei'o, in quanto in t[ualclie luogo 
abusò la Religione come slrnmento di i)olilica-; e si pronun-

• ciò r incompatibilità del mandato di deputato, coli'ulHcijo 
di canonico, sicché cinque o sei deputati inviati dalla Sai*--, 
degna, dalla Savoja e dalla Liguria perderanno il loro seg-' 
gio. .Ciò sarà occasione lòrse al continuarsi Ira non niollo 
(iella lott:i elettorale. La discussione fu violenta dalle diìie 
parli, massimainenlo dacché Cavour, cui la destra cercava 
di guadagnarsi come 1' uomo cui conosce per indispen­
sabile, si fece vedere iutimanienle unìlo colla sinistra. For­
se vedendo egli, che la destra, quale è composta, contiene 
elementi,! quali non si piegherebbero mai al modo di go­
verno voluto dal paese, voluì togliere ad essa V illusione 
mostrandosi risoluto e facendo sua maggiormente la sini­
stra. Si dee però prevedere da ciò, che le discussioni nel-
r attuale Parlamento continueranno ad essere irritanti. Uh 
oggetto importante sarà quello del prestito per i lavori del 
Moiicenisio, della Spezia e dolio strade ferrate, la di cui 
.soscriziiìue si dice già aperta a Londi'a. Da Napoli conti­
nuano InllHOse notizie circa agli elfelli del lei-romolo, del 
quale non se ne vide un maggiore dopo quello che deva­
stò le Calabrie nel 1783. Si sentono di quando in quando 
miove scosse, mentro non sono ancora liitte diseppellite le 
migliaja di vittime fatto già da ({ue! Ilagello. Nò la minac­
cia è tutta nella jiauro.sa inunaginazion(! tlei ilisgraziati; 
(•ho r agitazione interna della terra sembra pigìi in largo. 
Ci furono circa in ([liol teoqio terremoti anche a Brussa 
v.d a Rodi, che soifruno tuttavia de' recenti danni; ve ne 
furono in Germania nella valle dell' Enns. i*oi a' pie;li del 
Vesuvio mostransi i segni precursori delle eruzioni; enei 
monte presso Potenza, eh'è un antico vulcano spento, e 
che sembra (!ssere stato il centro del terreniott). attuale, 
s' ode un continuato strepito, che pare minacci di. riai)rire 
al fuoco interno del globo (piella bocca. A Milano ti'O-

. vansi l'accolti molti e principi, e marescialli e generali ed 
alti uUlziàli dell' I. R. Esercito austriaco, accorsivi da tutte 
le parti dell' Impero,per i funerali di S. E. il Feldmaresciallo 
Radetzky. Dopo i funerali la sua suhna, per la via di Ve­
nezia e "di Trieste, sarà condotta in Germania. 

IVotiKÌc agfonoitt iél ie , conunepcialì poIiAlclie ce. 

Piemonte 10 Gennajo 1858. 

Fra gli argomenti molli che potrebbero valere di esordio-
a questa mia corrispondenza sceglierò quello delle condizion i 
ogronomiclie e atmosferiche del paese. Il bellissimo inverno 
del quale abbiamo goduto anche qui finn al principio di 
questo mese, permise che si compiessero i lavori della cam­
pagna, che neir autunno pel sopraggiugnere dello pioggie e 
delle conscguenti alluvioni eran siali o interrotti o distrutli. 
Ma pressò il Natale per la dolcezza soverchia della stagione 
la pianura e le circostanti colline, ingannate quasi da ([«ellii 
C(iudi/,ione almoslerica e dallo spirare dì quell' aure assai 
miti, credendosi alla primavera cominciavano a uielli're qual­
che gemma dalle lor piante e inghirlandarsi di lìori. Doveano 
venire le giornate rigidissime e lo abbondanlissiine nevi a ren­
derle accorte di questo inganno. E vi so ben dir io, che ne 
ahbiamo la nostra parte, a tale che se di questo inverno 
non ci visitano più possiamo andar paghi, e possono cessarr 
i lamenti degli agricoltori che tanto desiderarono questa nevi; 
apportatrice, dicono essi, di sali fecondatori alle messi, guar­

diana delle radici degli alberi, massimamenle di quelli d'in­
dole più delicala, e spegnitrice di molli di quegli inselli 
corrodilori che nelle invernale senza nevi ftiolli[)liC!iiio pro-
digiosamenle a sierniiiiio dei siuninali e delle piante d'ogni 
maniera. Inoltre gli operosi conladini possono in cpiesti di 
ripostisi dalle falicbe affine di ripigliamele cow maggiore 
energia al riaprirsi della stagione. 

;MI' agroiuuuia si accompagnano le arti industriali, la 
fUivigazionc, i commerci : delle prime dirò che fra noi pure 
vanno a rilento i sditici, per quella grave sospensione di 
contraili e di cambi, che deriva priucipahnenle dalla lede 
pnhhlica scoi-sa gravemente ed inquieta pei taliimeiili awe-
fUiti nei centri più ragguardevoli del commercio europeo, e 
dalle guerre in cui Irovasi impegnala la Nazione più indù-
slriule dui mondo. Il Piemonte, è pur vero, merce le cure 
del uunislro delle finanze, il conte Camillo Cavour, eh' è 
insieme Uno dei ricchi e, de' banchieri' principali dello Stalo, 
non rìseuli di qiiesle agitazioni e di (piesli danni (pianto in 
altri paesi; Inllavia non possono far a meno le casa più ac­
creditale e pnidenli di procedere con nudlo riserbo nei 
conlralti e geuoralmcnte in tutti gli affari di credito pub-
hlico. Di più la libertà del commercio iniziala e in modo 
arditissimo compiuta qn-asi pienamente dal governo del re per 
o|)era- dello slesso Cavour, permise 1' introduzione delle merci 
e segnalaiupiite dei tessuti stranieri, ond'è che le lubbriche 
nazionali dovettero in questo primo afl'ronlare che fecero le 
nuove condizioni del paese rimettere alcun che della passala 
(qierosità. Le merci specialmente le più necessarie agli usi 
conuiiii ribassarono assai di prezzo ; ma vi è pur qualche 
rallenlanienlo alla palria industria per ora, e dico in questo 
riuno e jier ora; poiché in seguilo sapranno i nazionali ac-
(.'igiiersi alla prova coi Ibraslieri e non vorranno riposare 
tranquilli come t'aceviino un tempo e fecero sin qui, all' oni-
lira del protezionismo. 

Minacciava di cadere, per risorgere chi sa quando, la 
famosa Associazione po' viaggi transatlantici. Le questioni 
insorte tra il Cav. Rnbaltino amir.iuislratore Genovese ed il 
Pietroni di Loiulra, avean posto la disunione Ira' membri che 
la componevano. Il Ruhallino rispose con dignità e calma alle 
accuse mossogli contro dal suo avversario ; e chi ebbe agio 
di |)ercorrere i varii scritti, che a questo riguardo si diedero 
alle slampe, avrà ben polulo l'arsi un criterio giusto dei lato, 
cui pendeviino le ragioni. Gli amorosi del bene del paese e del-
raccroscuncnlo dei commerci e delle patrie industrie, non che 
della gloria dello Stato, desideravano viviimente che lu so­
cietà inaugurala con tanto plauso non si disciogliesse, spe­
cialmente a questi di, in cui sembra che il nostro Mediter­
raneo voglia riccmiporsi a ([nella vita che sovr' esso ferveva 
allora che solcalo era dalle navi dei mcrcalanli Veneti, Fioren­
tina Gcn^vxisi, Amalfitani, che arricchendo sii slessi, arricchiva-
uo iusieinc de' loro prodotti indnslriali « della civiltà e della 
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propri» lingua 1' Oriente. 11 Cnvour venne In aitilo alla pe-
ricolnnle assoiciazione ile' transatlantici, giovi chiamarla posi, 
(! invjUiiu a se il Rubatlino studiò la maniera di riordinarla 
e rinvifioirirln. QuBSla maniera trovossi in un sussidio, né di 
poco, dato dal poverno alla società, nelT unione della Gè-
iiovesR con quella eh' erasi cosliuiilu in Sanpierdarena, e 
i!i|n r altra pur Genovese che tende agli ordinarli viaggi 
pel Medilerratieo. Genova ed il Piemonte, ma principalmente 
la Liguria. Inlta coti la sua capitali!, sono in relazioni intime 
e molteplici con lutti i porli pi'ii)cipali dell'America: questa 
navigazione ;perlant,a non può di' essere feconda di molli 
vanlaggi e d'.altri nobilissimi effeili, ed era un disonore 'e 
mi dani,io gravissimo lasciarla cadere. 

Anche i lavori del traforo del Moeenisio progrediscono 
io bene, e si lavora con assiduità e con risiillamenli che 
<(i|>firarono tìii qui T aspettazione, e dalla parte ove furono 
incominciati della. Savoia e dall' altra di Susa. 11 PaleocTapa 
india cecità sua, più dolorosa pegli allri die per lui me« 
desimo che la sopporta con tanta rassogna/iono e coraggio, 
ha il conforto di udirò che avviasi prosperanienle un' opera 
nir ogii sostenne con tanto vigore di sapere e di valide ar-
Komeiilazioni in Parlamento, e die risguardava con tale af­
follo da diro: die lido ritiravasi dal mitiislero il di die quella 
proposta generosa fosse, dal vo-lo nazionale approvata e dal 
re sancita. Per lai modo il piccolo Piemonte pegli ardi-

riovero. dei paesi più perseve-
direbbero fora'anco lemeraria-

luenli suoi coIloduM'assi ne 
raiiii e validamente, alcuni 
nienle operosi. 

Le nolizie «h'Il'aprimiìiito della nuova sessione legisla­
tiva e il suo procedere per gran parte rileverete dagli alti 
del Parlamenlo sardo e dalle, ciirrispondenze die, inserite 
ne' giornali, giiignerarmo costà. Duo qiiestiotii gravissime fu­
rono agitate lìii ipiì. L'inquisizione sulla pressione morale eser­
citala dal (]lero nelle ultime elezioni: e la elei;gibilità dei 
Gaiioiiid per diritto o nuiiio die abbiano di sedere in Par-
1,'imeiilo. Sono argomenti codesti assai delicati, e molli au­
dio di'gli amici dell' attualo governo Piemontese disapprova­
rono il modo, con che in faccia ad essi diportossi il mini­
stero e gli adupti suoi. La libertà ci deve essere per tulli, 
e quando la libertà può assumere l'indole d'una perscicu-
zione, fosso anco diretta a ricattarsi di gravi oifcse, decade 
dalla conveniente sua dignità, e molto scapila in faccia ai 
saggi e spassionati giudici delle cose. Il governo aver deve 
la ocniulezza e la forza di guarautirsi contro ai soprusi ed 
agl'indegni raggiri, e procedere conte'essi, ove accadano, e 
punirli. Ma d' altro canto devono esserfj pure processati e 
puniti i calunniatori. Una misura generale cosi è atto sover-
diiamente ostile ed irrila, non giova, ilispelto poi a' canonici 
delti quelle dispule eterne sulla cura d'anime, sulbi giuris­
dizione, sulla residenza, quelle astruserie solistiche quinci e 
quindi adoperate, finirono per islancare e non onorano nep-
pur (pieste: tanto più che in passato, senza contraddizione 
alcuna i canonici eletti ebbero seggio nella Camera dei De­
putali. Ove si potesse guadagnare anche ([uesla porzione dei 
cittadini, che talora esercituuo molta inilnenza sul Popolo, 
alla giurata l'ode e all'alletto'alle forme liberali del gover­
no, perchè rifiutarli con disprezzo ed irritazione!? Le misure 
l^'rlanto prese a questo riguardo non uri pajono, m'ingan­
nerò forse, né le più giuste, né le più prudenti. —R vero, 
i giornali, che si dico,no generalmente del Clero, ma sono 
di una sola, né la maggiore parte di esso, e di parecchi fra 
gli aristocratici, piovocarono con detti e fatti sconvenienli e 
rij)rovevoli; ma ne seguiva d« ciò che dovessero essere con 
allri delti e fatti sconvenienti e riprovevoli corretti? Che die 
no sia, come avrete vediiio. la esclusione del canonico Ma-
rniigiù eiello in Sardegna, e perchè canonico si fece alla 
Camera con 83 voli contro OO. Ad altra volta il resto. 

A. B. 

IK S, Vi trasmetto una relazione del prof. Jlaruffi in­
torno al lìoinbix Cijnlida, che forse potrebbe essere comu­
nicala col mezzo AÌÌW AnnoUtloru a'bacolili delle Provincie 
voslre. — !SH. La daremo nel prossimo numero. 

Trieste S del I8S8. 

L' anno trascorso fu per la nostra città più ricco di 
belle promesse che di fatti consolanti. Dòpo oltre mezzo 
decennio di languore commerciale e di im'operosità alea­
toria pili perniciosa dal lato materiale e soprattutto dal lato 
morale per quelle triste conseguenze che. i miriti gimctagni 
non mancano di cagionare nelle condizioni pubbliche e pri­
vate, ecco aprirsi sullo scorcio dell' anno ([nella strada fer­
rata da qui a Vienna, che diminuendo alquanto la distanza 
dal nostro porto alle piazze del Nord, doveva abilitarci a 
sostenere la concorrenza di potenti rivali, mercè i vantaggi 
della nostra posiziono. Ma quasi contemporaneamente ve­
demmo sorgere ne' mercati più induenti del mondo, voglio 
dire gli Stati-Uniti d' America e T Inghilterra, (fucila cala­
mità finanziaria, che per le diramazioni grandi de' trafììchi 
di quo' paesi nella massima parte d' Europa, ebbe tanto 
forte contraccolpo in altri punti principali dell' attività mer­
cantile, e vi sospese ogni operazione importante, In seguilo 
alla ditridonza ingenerata dalle repentine cadute di case 
Un allora riputate solidissime. Qui gli clTetti della crisi fu­
rono gonerabnente men gravi che in altre piazze, e le ca­
duto si ristrinsero ad un certo numero di case, per lo più 
di secnnd'ordine; il che è da attribuirsi, del resto, alla 
limitazione anteriore dogli altari ed alla cautela subentrata, 
se non in tulli, in molti nostri commercianti dopo b; dure 
esperienze degli anni passati. È il caso di dire che à iia^lqu.:'. 
chosi; malìimr est imi. 

Sononchè a Trieste abbisognano vantaggi più positivi, 
(̂  ciò dico non solo sotto V aspetto dell' interesso inerc'an-
tile, ma eziandio per il progredimento intellettuale e mo­
rale di ("piesla città. Parrà strano che mentre alcuni gri­
dano, e ragionevolmente in molta parte, siili' eccessivo stu­
dio di prosperità materiale coinè dannoso all' increuMMitu 
del sapijre e della moralità, io faccia dipendere questo dal­
la floridezza de' commercii. Eppure, trattandosi di Trieste, 
mi pare che la cosa proceda veramente cosi. 'Dove le arti, 
Io lettere e le scienze furono por secoli 'coltivato e inco­
raggile, le tradizioni pubbliclie e private, e le istituzioni 
cittadine hanno potenza bastante a sostenerle in qualunipie 
contingenza, malgrado qualche passaggero rallentaavjuto. 
Insomma, .1' amoro al proprio paese e lìn-queir angusto sen­
timento d' affetto che si limita alla città natia, l'anno chi; 
ivi si conservi e si svolga qiuìl patrimonio di studii eh' (''• 
gloria e decoro nazionale o municipale; e lelteralura, scien­
za, arto ed alla isti'uzitm pubblica non sono considerato 
S(damenle come oggetti sviporllui O' merci ili lusso. Quindi 
per quanto scarseggino i guadagni e abbondino le gravezze, 
('iuesti (.aggetti importanti non cadono in dimoniicaiiza, e 
per poco cbii qualche uomo di buona volontà ac;-(!u;!a T a-
more alb; patrie cos(i, trova sostegno e concorso. 

Ma fra noi ('', altra cosa. Qui io tradizioni si può dir 
quasi che maiicbino per quanto risgunrda la coltura, e b; 
istituzioni sono troppo limitate per polernc tener desto 1' a-
morc. fa cpu'sìa città, sotto molti aspelli giovane laido, non 
si è ancor l'oroiato un nucleo d'uomini che coli'esempio 
e coir inllussi) proprio valgano a pronuiovcre (quelle impre­
se che tendoni.» al decoro ed al progresso civile d'una po-
pobizione. E ancorcbè tali cittadini vi Cossero, i loro ten­
tativi non ricscirehhcro ad inaiiguraro siffatta opera, du; 
ncbiede sagrifizii n(.)n pochi. linclu'; la teniiilà o deiicieiiza 
de' lucri mercantili rendessero gravi; di cousaci':u'e, iu>u 
die il pendio, il tiMopo a silfalti scopi. E IUICIK': l' iiicer-
lozza delle condizioni comniei'ciali preoccuperà la mente 
del maggior numero (bjgli a1)ilanti di questa ciilà, non sarà 
sperabile cb' essi cooperino a larvi progredire le scienze, 
le arti e la bìttî i'atiira, che per molli tra loro sano poco 
men dn; superiliu! in confronto a' bisogni urgenti, o ad 
aspirazioiii con assidua sollecitudine vagheggiale. VGV le 
stesso condizioni comiiKM'ciali sl'avoi'evoli, aumenta' il nu­
mero de' Coraslieri vXw sono o si (!.!.)nsiderap.o in islalo pn.̂ -
cario; ed è inutile dimostrare (luaulo poco s'inloressiuo 
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al progredimento e al decoro d'un paese coloro che pre­
vedono di doverlo lasciare di giorno in giorno, per corcar 
miglior fortuna altrove. AH' incontro, qualora prosperino i 
commerci, crescerà il numero della popolazióne stabile; e 
i commercianti, come abbian raggiunto lo scopo massimo 
della loro attività, il profitto, saranno più accessibili agli 
eccitamenti de' promotoi'ì delle nobili discipline. N'ascerà 
allora fra i ricchi T'emulazione, e questa gara produrrà 
fruiti benefici o duraluri.- Ma pfirchè (luesto avv(mga. ripeto, 
è necessario che le ('ondizioni migliorino in modo da ras­
sicurare i cnmuìiM'ciaiili e ila poniiettcr loro di rivolgere 
cure e inezzi a qualclK! altro scopo ciie non sia quello dei 
guadagno. Speriamo adunque che, cessata totalmente la [)e~ 
ripezia finanziaria, la vera operosità commerciale si i'i(l(?sli 
e che le commiicazioni accelerate grazie all'attivata ferro­
via ravvivino il tralìico e ne venga agevolato quel progres­
so intellettuale, eh' è di si alta importanza. 

Certamente se il Rossetti avesse trovato qualche imi­
tatore, potremmo dar minor peso all' inlluenza della llori-
dezza commerciale suU' increinento dei nobili studii. Il de­
gno uomo, che tanto aveva cooperato in vita al bene di 
Trieste, volle anclie morendo lasciare alla sua cilià natia 
un documento perenne del suo alletto e dello sue rette 
intenzioni. I premii da lui fondali onorano non pur l'ani­
mo suo, ma eziandio, la sua mente. Perocché con queir am­
piezza di vedute che gli uomini dotati d'ingegno e colli 
sogliono acquistare dalla vita pratica, egli seppe coinpi'on-
dere i bisogni più svariati della nostrii città, e ned' ordino 
intellettuale (j nel morale. La storia e la statistica ; l'istru­
zione del popolo mhìutó; 1'agricoltura pratica; la moralità 
della gente di servizio; l'architettura, la piltiu'a, la scol­
tura, la poesia e la nuisica — tutto ciò è contemplalo nei 
premii di sua fondazione. Bellissimo esempio questo d' un 
uomo che, nato in citlà essenzialmente mercantile e imme­
desimalo nelle sue condizioni, riconosce l'importanza non 
men delle scienze che delle lettere e dello ai'ti come cle­
menti di vera coltura e largisce loro uguale incoraggiamen­
to. Come già saprete, uno dei premii del Rossetti, quello 
di storia, fu aggiudicalo sul fluire dell' anno ad un lavoro 
del Dolt. Kahdler, eruditissimo nelle antichità triestino ed 

. islriiuie. 
Un fatto lieto per Trieste suggellò 1' anno scorso: l' at­

tivazione dell' acquedotto d' Aurisina per uso dei cittadini. 
Il 29 del mese scorso, quella direzione notificò che, 

a cominciare dai primi mesi del -1838, venti vie ridia città 
saranno provvedute il' acqua potabile, mediante tuhi di con­
duttura. Tutte le altre vie sino all'altezza di 180 piedi 
sul livello del mare ne verranno fornite similmente, non 
appena si avrà la sicurezza della vendita d'una quantità 
d' acqua suflictento. Ecco alfine soddisfatto un nostro bi­
sogno antico e stringentissimo, segnatameiito nella stagione 
estiva, in cui la siccità è tanto grande a Trieste. 

Il riordinamento della nostra Accademia di commercio 
e di nautica può ormai considerarsi come cerio, glaccJic il 
luiovo suo direttore, sig. di Lillro^v, no diede 1' auiuuizio 
in un discorso tenuto ai ])rofessoi'i alltirchò prese possesso 
della sua carica. Sento però che qeassta ril'orma del nostro 
principale istituto d'insegnamento non seguirà sipreslo: 
sendìra pi'oljahile, ad ogni modo, che ])()v l'iiicomincialo 
anno scolastico le cose rimarramu) in atnln quo. SnlT in­
dole delle divisate innovazioni non trasjiii'a lìnora nulla di 
lìreciso. 

L' anno nuovo non dà occasione ad alcun eangiauiento 
m;' nosiri giornali, per quanto con(̂ (M'ne il loro contenuto. 
Le promesse vaghe e generali de' cttmpilatori di corti fo­
gli sapt)le già quanta importanza abbiano e tpiale no sia 
lo Scopo; i)er Cui non occorre occui'iarseo.e. Tulli i noslri 
fogli sopravvivono; così jjossano progredire davvero! li tnlli 
]ie abbisognano ([uanto ail importanza, ed alcuno anche per 
ciò che concerne la l'orma e 1' urbanità dei modi. 

I teatri non oiTrono nulla di' liolevote. Lo spettacolo 
del Teatro Gnuitle procede male, principuhnonto a causa 

del ballo e della ballerina che non piacciono a' buongustai; 
ma dire se abbian ragione o no è tropp' ardua mnUnzn. 
per me, che ho il torlo imperdonabile di non dare il me­
nomo peso alla-quislione dello gambe e delle punte dei 
piedi. Al Filodrammatico e al nuovo teatro 1' Armonia ab­
biamo commedia: nel primo recita la Cohipagnia Duse, che 
rappresenta spesso commedie di Goldoni con certa disin­
voltura e con perizia nel dialetto veneto; nell'altro è la 
Compagnia Giardini, di cui fanno parte Landozzi e Cesare 
Fabbri. Sono due schiere in comfdesso mediocri e forse 
peggio; e come tali godono poco favore presso il Pubblico, 
ch(ì, ti-annc le sere di festa, le lascia recitari), quasi in fa­
miglia. 

(Mia Comììiisùone Esaminatrice sul Concorso al premio 
drammatico proposito col programma 10 Settembre \HÌÌ6 

dair Istituto filarmonico drammatico di Pddova. 

Sessantasettc produzioni vennero esibilo al Concorso 
aperto dal padovano istituto, con i r programma W settem­
bre IsriC). 

Da tal cifra appare manifesto, come la lushiga del 
premio abbia influito ad accrescei'o il lumun'o degli scrit­
tori drammatici, e quindi a moltiplicare i tentativi e gli 
esperimenti in quel ramo della nazionale letteratura, che 
r Istituto mcdesinìo tende a promuovere od a favorii'e, 

. Sotto questo punto di vista adunque, T Istituto ha 
raggiunto il suo scopo. 

Mettete cento, invece di cimpic persone, a scriverò 
per il teatro, e lo probabilità di ottenere cpialche lodevole 
componimento e di formare qualche autore di merito, sa­
ranno sensibilmente accresciute. 

Se non che, dall' esito del Concorso che ha lasciala 
sospesa la corona del premio, potrebbe taluno lasciarsi 
trarre ad argomentare l'inclTicacia del Concorso stesso a 
produrre nella drammatica letleratura un grande e reale 
miglioramento. 

Ma non bisogna supporre noli' Istituto di Padova pre­
tese ed esigenze superiori a quelle eh' ebbe di fatto.' 

Un grande e reale migliorameido nella letteratura 
drammatica non si consegue con mille hre. 

A raggiungere questo, ci vogliono altri mezzi d'inco­
raggiamento, altro generi! di protezione. 

E r Istituto di Padova sol sapeva. Ma desso ha l'atto 
dal canto suo quello che le proprie l'orzo gli permeltevaTU) 
di fare. Non potendo ottenerne un vantaggio come cento, 
ha bastato a lui di ottenerne luu.) come dieci. 

Vorremo noi respingere il poco, per la sola ragif)rie 
che non ci VÌMÌIIO oll'orlo il molto? Sarebbe mal fatto in 
tempi e circostanze, in cui ogni specie di sussidio vien 
meno al teatro italiano. 

Accettiamo dunque e loiliamo il Concorso per quel 
poco di bcn(ì che ha potuto e |)uò produrre, augurandoci 
che mezzi più pot(;nti ed el'licaci sorgano (piando che sia 
a determinare un elfelto migliore. 

La Commissione ICsamiuatrice, eletta per pronuncia'i'e 
il giudizio sulle produzioni presentale a ([ueslo Concorso, 
inorila encomio per io zelo e la diligenza con cui ha di­
simpegnato il non facile ulVicio. 

Dessa medesima conosce di nulla aver oinmesso, per 
condurre a buon fliuì con assiduo travaglio T impresa CIKÌ 
le si volle addossare. 

Dessa medesima assoì'isce di possedere quella calma 
di coscienza che nasce dal sentimento di aver procurato di 
adempiere il proprio dovere. 

Tutte le produzioni vennero leltc individualmonle da 
tulli i Membri della Giunta, i ipiLili se ne formarono una 
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sentenza a parlo, e ne la espressero alla lor volta coq cor­
redo di relative opportune annotazioni. 

Poscia si devenne alla formazione d'un collettivo giu­
dizio basalo sulle risultanze.delle opinioni parziali, e snl-
1 osilo delle discussioni tenute nelle adunanze dei Membri. 

Determinato il valore rispettivo dei componimenti, ven­
nero essi distinti in tre generali categorie. Nella prima, si 
posero quelli indegni d'alcun cenno d'incoraggiamento o 
di lode. Nella seconda, i meritevoli d'una lode superiore 
alla censura. Nella terza, quelli che vennero giudicati de­
gni d' una menzione onorevole. 

La parte maggiore de' componimenti, la troviamo ab­
bracciala dalla prima categoria, la quale venne a ripartirsi 
in due classi in riguardo a' due casi diversi della unani­
mità e della semplice maggioranza dei voti.. 

Dallo avere la Commissione prorogalo il termine pro­
fisso nel Programma alla finale decisione, no venne che 
nn dramma intitolalo Amore e Poem non potè rimanere 
nel Concorso, scndosi l'autore indettalo col Donduii ad 
esporlo nel Teatro Erolenio di Vicenza. 

È questo il dramma del Cabianca, rappresentato col 
titolo di Gaspara Stampa, e che 1 Vicentini applaudirono 
molto lo scorso agosto, com'ebbero ad, applaudirlo nel 
passalo dicembre i Torinesi. 

La Commissione avrebbe voluto conservare questo 
dramma nel Goncoi-so; ma noi poteva suo malgrado. Tra 
le condizioni del Concorso infatti, c'erano quello che il 
componimento non fosse pubblicalo, e che dovesse restare 
occulto il nome dell'autore. 

Tuttavia dalle parole della Relazione siamo ùidotli a 
sospettare, che se la produzione del Cabianca l'osse rima­
sta al Concorso, la Giunta Esaminatrice gli avrebbe pro­
babilmente aggiudicala la cor'ona del premio. 

Due produzioni, 1' una intitolata Massimo, 1' altra Li­
via 0 Matrimonio e sagrificio, vennero escluse dai. Con­
corso; la prima perchè aveva l'indole e lo sònibian'zó'di 
una tragedia puitloslo che le impronte e i caratteri d' una 
Commetlia o d'im Dramma, la seconda perchè era slata 
stampata a Milano co' tipi di Domenico Salvi. 

In lai, modo i componimenti che la Commissiono do­
veva esaminare, da sessanlasettc venivano ridotti a sessan-
taquatlro. 

Trentadue ad unanimità di voti vennero inclusi nella 
prima categoria: poscia se ne aggiunsero altri quindici a 
soia maggioranza di voli. In lutti quarantotto. 

Nella seconda categoria — in quella delle produzioni 
giudicate senza più. meritevoli d' una attestazione d'iuco-
raggnimmto o d'una espressione di lode — si conter'l'̂ ono 
dodici compoitiinenti. 

No.la terza categoria — in quella delle menzioni ono­
revoli -^ troviamo elencale quattro produzioni. 

Queste quattro produzioni portano i seguenti titoli : 
Le invasioni moderne — Il sacrificio'ossìa Le due amiche — 
Marito e Moglie — La carità. 

Il soggetto della commèdia in tre atti -r- Le invasioni 
moderne—sembra essere, giusta il rapporto della Giunta 
Esaminatrice, la pUtura delle stravaganze, delle sconcezze 
e delle lrnj}'ir>.e ui alcuni stranieri che viaggiano e scredi­
tano l'Italia, non escluse k bassez7>e e le anomalie di al­
euti che vi ditnorano. 

\on\w lodala in (jnesla produzione la vivacità del dia­
logo, ((uantmujiic in alcuni punti lo si trovasse frastagliato 
e non sem.pre conrenienie a persone di condizione o di ap­
parenza elevata. La lingua e lo stile si giudicarono oppor­
tuni al dialogo famigliare, sebbene la forma del dire appaja 
talvolta trattata con troppa fretta. Lo stesso dialogo si vor-
i'cbbe purgato da alcuni tratti soverchiamente satirici, e 
da qualche allusione ad oggetti da rispettarsi. Del resto 
V autore si mostra fornito di bello ingegno ed e. erjilato 
nella drammalica composizione. In questa sua couunedia 
gli intelligenti ed esperti della scena hanno trovato molto 
brio, m,olto effetto ed una bella sceneggiatura. Perdi) gli 

venne votata a maggioranza di voti la menzione onorevole, 
salvi i sopraddetti ritocchi. 

Nel dramma ~- // Sacricelo, ossia Le due amiche — 
la giovane Elvira figlia d' un negoziante (Guglielmo), per 
ricambiare di gi'atitudine il benefìcio di Olimpia sua ami­
ca, il cui padre (Arnaldo) gentiluomo milionario avea sal­
vato Guglielmo dal pericolo d' un fallimento, s'induce a 
sagrilìcarle V amore del giovine Edoardo eh' esser doveva 
suo sposo, ed alllne riacquista il suo bene allorché Olim­
pia s'avveile del sagritìcio e non può consentirlo. 

La Commissione loda i caratteri degli inlorloculori co­
me bene concepiti e bene espressi, e solo si duple che i 
molti pregi di soggetto, di condotta e di vigore drarnma-
lico compresi in ([uesto componimento, sieno alfievoliti dal 
prolungamento o dalla ripetizione e talvolta dall' esagera­
zione delle scene e delle situazioni piti commoveìiti, e sien» 
oscurati non tanto da parecchie inesattezze di locuzione, 
quanto dalla forma e dalle imperfezioni dello stile, che 
sovente è turgido, rigoglioso, e spesso di ardite metafore, 
e di lirici e ricercati concetti. Del resto, viene encomiato 
r autore del dramma per il modo vivo con cui seppe e-' 
sprimerc affetti nobili ed elevati e temperarne la l'orlo e-
mozione, non valendosi di elementi odiosi ed atroci, ma 
solo servendosi del contrapposto di parliti e caratteri co­
mici. Per la qual cosa gli venne assegnata la menzione ono­
revole. 

Il componimento che ha per lilolo Marito e Moglie, (i 
che r autore ha qualificato per dramma, sembra alla Com­
missione foi-nilo dell' impronta e del carattere della vera e 
buona couìmedia. Il soggetto pare abbia qualche analogia 
.colle commedie Un Quadro di moderna filosofia del Mar­
chisio, I primi passi al mal costume'dei Nola, La scuola 
dei vecchi del Delavigno. Analogia por.altro che non sce­
ma il giusto encomio dovuto a questa produzione, che ap­
partiene alla buona Scuola Italiana, e particularmenta a 
quella di Alberto Nota. La Commissione \mh\,h\ regolare 
e giudiziosa condotta', loda V egregio scopo morale; loda 
la forbita schiettezza e proprietà della lingua e la coltura 
e correzione delio stile. Quanto al dialogo lo si trova spon­
taneo e conveniente al soggetto. Solo lo si polrebbe ap­
puntare di qualclie freddezza nella tinta ò langnore nel 
tuono, per cui talora ne restano scemate la prontezza e 
la vivacità. Dopo tutto, la Commissione avrebbe magi-rior-
mente estimalo questo lavoro, se 1' iulerc'ìso drauimalico 
del primo atto non fosse troppo scarso. In ([uesin atto si 
rappi'esentano lo aniecedenze tlcll' azione, e t[iiindi secon­
do il voto degh esaminatori, diviene superthio allo svolgi­
mento e forse dannoso all'effetto dell'azione slessa. Leva­
to quel prologo, il dramma resterebbe accoj'ciato e miglio-' 
rato. L' esperimento sconico che se ne fece alla pnìsenza 
della sola Commissione nella sala dell' Istituto, ebbe un 
siuxesso di stima: 

L'autore dell'azione drammalica La Carità ha inlcso 
provare che la vera e V ingenua carità s' annida ordina-
riamen!e negli animi delle genti povere e rusticali, e nei 
cuori infantili. 

La Giunta Esaminatrice giudica, che l'azione, nel 
modo con cui 1' ha condotta 1' autore, è piuttosto troncata 
che compiuta, com' ebbe a farne fede l' esi.)erimento della 
recitazione nella sala dell' Istituto. Del rimanente furinK» 
motto apprezzate le bellezze di questo'lavoro. Puro il lin­
guaggio, nitido lo stile, pronto e spontaneo il tlialogo, vera 
e vivace la pittura e rappresentaci me di alcuni carallerì e 
costumi di genti villereccie. L'atto primo in particolare è 
nel s IO genere un lavoro perfetto. E tutto il componimen­
to, in cui si trovano sparsi finissimi tratti e peregrine bel­
lezze espresse co' più semplici tocchi, tutto il componimen­
to potrebbe chiamai-si un Idilio che ha V alfelluosa sem­
plicità di Teocrito, e fa risovvenire le delicate impressioni 
del e melodie Bellinianti. 

So non che, concludono gli esaminalori, dovendo giu­
dicare questo squisito lavoro siccome un dramma, i-ipelc-
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remo con rammarico che vi difetta nn qnint' alto (a com­
pimento dell' azione), ed è qnindi a deplorarsi che le due 
migliori composizioni del concorso offrano in modo- oppo­
sto una Gffnnle eccezione, Tnna perciò che vi manca, l al­
tra per ciò clic vi sovrabbonda. 

Restava da decidersi a qnale delle quattro prodazioni 
onorate della menzione si dovesse afrgiudicarc il premio; 
Intorno al qual punto, la relazione della Giunta Esamina­
trice si esprime ne' seguenti termini ; 

— Le parole del Programma : incoraggiare gli autori 
drammatici, e V altra frase : che risulti meritevole di lode, 
vennero dal.la maggiorafiza interpretate nel senso più rigo-, 
roso, cioè cii(! 1' incoraggiamento agli antori serva all' in-
crenicnto dell'arto, e che la lode sia intera. Usci portanlo 
<lair urna dello scrulinio a maggioranza dei voti la d('(:i-
siono che n(m fosse concesso il premio. Ma cunsiderando 
('Ile i due coniponimoiUi La Carila e Marlin a Mnijlìe o-
inergnno per gli intrinseci pregi di forma, sono i meglio 
corrispimilenli alle tradizioni ed alla classica scuola del 
Teatro Italiano, e soddisfanno maggiormente allo soiipo mit­
rale della nostra istituzione, la Commissione' trovò conve­
niente di distinguere T azione dramnialica Jji Carila e il 
dramma Marito e Moglie con ima menzione onorevole 
speciale. 

Noi non "entriamo a discutere, se la Cifinmissione E-
saminatrice abbia l'alto bene o no, opponendosi col suo 
volo air aggiudicazione del pren)io delle mille lir(! propo-
.sfo col Progranmia 10 settembre l^riO. Forse, al posto 
della Commissione, noi avremmo declhiilto verso V indul­
genze, non foss' altro per dare un esilo al Concorso, e per 
,non ingenerare la sfiducia e il sospetto negli animi dei 
giovani scrittori drammatici. 

Ma, questo a parte, ci sembra che la Commissione 
medesima^ avrebbe fatto bene a scoprire e puliblicare i no-
rni degli, autori delle (lualtro produzioni reputalo merite­
voli' della menzione onorevole. 

. . ^ Questa pubblicazione,, fatta con una specie di solenni­
tà, a vi'ebbe dato a quella menzione il carattere deciso e' 
reale, che le manca: avrebbe per giunta tenuto luògo di 
premio, e sarebbe stala una giustizia resa in piena luce 
al merito dei quattro autori. 

Se non che, i membri della Commissione vollero for­
se attenersi a stretto rigore alla lettera del Programma, 'e 
non credettero prudente di assumersi una responsabilità 
che avreblte potuto essere loro rimprovei'ata o dalla So-, 
cielà incoraggialrice, o da taluno, degli autori scoperti. 

Di più, avranno pensato che stava nella volontà degli 
autori medesimi il farsi conoscere in altra maniera qua­
lunque, 0 coli' esporre alla, scena il loro componimento, o 
col l'arnelo stampare, o infine col semplice annuncio fatto 
inserire a loro piacimento nei giornali e nelle riviste. 

Dal canto nostro, noi vogliamo abusare della confi­
denza d' un nostro amico, e a costo dì procacciarci da lui 
un solenne rabbuffo, ci lacciamo lecito di pubblicare: es­
sere Ippolito Nievo r autore d' una delle quattro produ­
zioni premiate dalla Giunta Esaminatrice di Padova con la 
menzione onorevole. 

Noi abbiamo letta la brillanle commedia — Le inva­
sioni moderne — prima che venisse dal Nievo spedita al 
Concorso ; ed eravamo sicuri che avrebbe fatto un' eccel­
lente impressione suU' animo di chi sarebbe stato prepo­
sto a giudicamela. 

Che se si pensi al brevissimo tempo (pochi giorni) 
impiegato dal NievO nel concepire e comporre quella com­
media, quanto non dobbiamo aspettarci dal suo brioso e 
pronto ingegno anche in questo ramo di letteratura, s'egli 
vorrà applicarvisi con quella calma e quella pazienza sen­
za le quali opera perfetta difficilmente si ottiene ! 

Ijcxioita frìBitrodiiasSoitc a l lo sifiidìo «IcìF £tgi>i« 
cohiBPa neir i i i ' l ic io «IcIF AssocSaxioBic A-gra" 
rist B^ritsSaMA. 

La Società Agraria Friulana, come introduzione col 
Corso triennale ti' agricoltura, eh' essa l'onderà tostochè i 
mezzi economici di cui potrà disporre glielo consentano, 
aperse la scorsa settimana alcune lezioni d'introduzione 
allo slndio dell' agricoltura. Esse si danno per ora noli' Uf­
ficio dell' Associazione Agraria, collocato nel Palazzo Muni­
cipale di Udine (ulllcio che sta aperto regolarmente tutti i 
giorni dalle ore 10 a. m, alle 3 p. m. a disposizione dei 
socii); e sono principalmente dirette ai giovani e colti pos­
sidenti ed ai maestri candidati all'istruzione elementare 
nelle campagne. 

'Le lezioni sono divise in due parti. La prima parte com­
prende V insegnamento generale dell'agricoltura, eh'è fatto 
dal segi'ctario dell'Associazione dottor Pacifico Valussi m 
due 'lezioni settimanali. Una terza lezione settimanale- vie­
ne data successivamente da diversi Socii, i quali si com-
piaciono di contribuire all' insegnamento trattando sopra 
oggetti speciali. I priuii che alternano le loro lezioni a 
cfuelle del segretario sono il dottor De Girolami che espo­
ne 'le Nozioni elementari di chimica agricola; 1' ingegnere 
dottor Locatelli; che darà un' istruzione sulle irrigazioni; 
il signor Ermolao Marangoni, che parlerà della fabbrica­
zione dei vini. Altri Socii, come sarà a suo tem[)0 annun­
ziato,' ])arleranno poscia di altre cose speciali. 

Sal)bat.u e Lunedi (9 ed 11 gennajo) cominciò il Va­
lussi e trattò nella prima lezione: IJella direzione dell' in­
dustria agricola considerata come jmìfessione speciale del 
possessore del suolo ; della conseguente educazione ed istru­
zione che questi deve darsi, e degli ajuti eh' ei trova a ciò. 
Nella seconda lezione trattò: Bello spirilo di osservazione 
e del modo di svilupparlo nei giovani; delle scienze e degli 
stiUlii di cui un coltivatore ha bisogno ; e della m.oltiplidtà 
'dì!,gli elementi, che concorrono a formare l'industria agricola. 

/ Oggi (14) il dottor De Girolami comincia dal porgere 
le sue Nozioni elementari di chimica agricola; e prose­
guirà nei successivi giovedì. Questo lezioni di chimica si 
fanno appositamente il giovedì, ancbe per'cbè possano con­
corrervi assiduamente i giovani delle altre scuole. 

Sabbaio (1(5) e successi\'amente in tulli i sabbatì e 
lunedi continuerà il Valussi; il quale sabbato parlerà del 
Friuli agricolo ne' suoi rapporti interni ed esterni, negli 
ostàcoli e nei vantaggi eh' esso presenta rispetto all' indu­
stria agricola, e nel lunedì successivo farà conoscere // 
punto di vista dal quale sarà riguardata. V agricoltura 
nelle lezioni ; nelle quali subito dopo darà un ra[)ido 
riassunto di geologia generale, ed applicata oM' agricoltura 
ed al Friuli in particolare. 

Le lezioni cominciano alle 11 e mezza a, m. Esse 
sono gratuite, ed è libero a tutti l'intervenirvi. Il soggetto 
n' è. fatto conoscere antecipalamento di quindicina in quin­
dicina nel Bollctiino dell'Associazione Agraria: e talora an­
che in questo foglio. 

Dobbiamo dire che fra quei giovani che frequentano 
abitualmente le lezioni d'agricoltura vi sono gii alunni più 
adulti della Scuola di coltura generale e di commercio di­
retta dal signor Giovanni Rizzardi (Contrada Savorgnana 
N. 128 rosso) il quale erigendo unitamente a' suoi colle­
ghi queir Islilulo ed avendolo successivamente elevato ad 
un grado da poter competere, anche per le lingue tedesca 
e francese, co' migliori di tal genere, soddisfece un desi­
derio ed un bisogno generahnenle sentiti fra noi. Ogni 
poco di favore eh' ossi abbiano, e' mostreranno certo al 
pubblico, che non occorre cercare lontano ed a caro costo 
quello che si può avere in paese. L' avviamento datovi è 
già buono, ed il resto si andrà sempre piii perfezionando. 
NeU'Istitulo Rizzardi, per i giovani già avviati al commer­
cio si tengono lezioni di lingua tedesca e francese anche 
in ore diverse da quelle degli alunni ordinariì, per cui 



(incili che ])ramassero. di approfltlare di questa comodità 
.sanno quello clie debbono fare. 

Questo insegnamento speciale per le professioni pro-
(hilliu, quanto è necessario altrettanto ò di buon augurio 
]ier r attivila del paese. Ne scrìsse da Milano nn giovano 
ingegnere friulano circa all' apertura delle lezioni agricolo 
piirolc che mostrano essere colà bene accolto 1' annunzio. 
DoUbiamo però, per mancanza di spazio, riserbarle ad un 
altro numero. 

III. 
Non c'è che dire, il nostro pnnci/ja/e è alquanto hrori-

lolone. Buona pasta in lutto il reslo, vorrebbe il Todero 
due cose. Prima di lutto che i socii all' Annotatore Friulano 
piovessero a ceulinaja ogni giorno, che non vi fosse uomo, 
(1, donna, o beslia che sappia leggere ( dopo la caprella del­
l'Esmcralda leggono e scrivono anche le bestie, o noi ab­
itiamo molli esempii da aggiungere a quello ) che non s' as­
sodasse al suo lùglio per anmr patrio, per onore del paese, 
perpagare i più valenti collaboratori che la penisola possa ol­
ivi re, per far vedere che tid Udine e nel Friuli siamo 
avanti neirinciviliineiilo più che in qualunque allra provin­
cia, che non è vero che il dialetto Iriulitno sia qualcosa 
di non italiano.; coipe dice uno statistico tedesco, nò un 
nn'scnglio di romando col tedesco e collo slavo come dice 
«pialche geografo italiano, nò Aquileja una parte della Ca-
rinzia come pretende il giornale ùeW Inijeyuere An'hìletio 
ed Agronotno di Milano. Poscia vorrebbe, che lutti i conipa-
Iriotli fossero illuminali, progressisti, amici del bene ecc. ecc., 
qualcosa insomma di diverso da certi nottoloni d'inverno. 
ISon ne sono sicuro, ma deve, parmi, avere qualche volta fallo 
l;i lezione, in proposilo di Associazioni agrarie, che sono il 
suo forte, agli agenti comunali ed ai fattori. Qr bene,, ce la 
farò io' vedere al nostro brontolone, che cosa è e quanto 
iìimninalo ed illuminabile, un galantuomo, che in una delle 
JN-j Comuni del Friidi copre la carica di agente comunale 
ed è nel tempo stesso fattore d'una nobile famiglia del no-
îro paese. Supponga il Todero, che lutti gli agenti comu-

lìidi e tulli i l'allori del Friuli somigliassero a Sior Tila, 
<• che commossi a leggere il suo ()>hi et Urbi lo imilasse-
rfi, non far/'bhe <'gli lui risolino di compiacenza, non accre­
scerebbe subito III paga a' collaboratori, non scritturerebbe 
(sic) le migliori penne della penisola, e non benedirebbe 
r ara nuovaì t̂ ouresso, che se io fossi agente comunale, o 
fiillore, od aiicìie soltanto deputato, o padrone, vorrei far 
godere al nosli'o principale la compiacenza di .stampare il 
miglior foglio de! bel paese, che 

Appeuiii parte e il mar circonda e i' alpe. 
Sioi' Tila mio carissimo, perdoni, se per il desiderio 

di l'aro una buona azione, pi'r restituire il buonumore al mio 
liriiicìfiale, per comnuioverf! le viscere di lutti gli agenti co-
miiiudi, di (ulti i l'allori, di lutti i de|)uta(i, e di tutti i pa­
droni del Friuli, io mi prendo la libertà di slampare la con-
lidenziale sua Iutiera, eh' Ella non ha scritto per la slampa, 
e non ha (jiiindi condilo colle bugie di chi consulla lo spec­
chio prima di presentarsi ai pubblico, ma lasciò nella sua 
ingenua senipiicilà. Dia un bacio ai bimbi, e mi creda (per 
auìore del uno pvinclimle) suo riconoscentissimo Vi«i'.\, 

Ecco la lei (era: 

ìSolnlc siijnom Cunlcxsa Padrona ! 
in quei lo nksso jwuio che mi ri[ì alava di associarmi 

ifll' Annoiatole ('pur ecconomia di spesaJ il foglio era bello 
I' stampato por me, ed in questo momento mi giunse dalla 
posta. 

Appena giuntomi ho subilo incomincialo a leggerlo con 
qucll' avidità che ni' ispira questo Foglio ; ma appena letto 
t'ari. 2.** rfci/a prima parlata ho fatto sosta, per pregarla 
a voler disturbare il Co a supplire la spesa d' as­
sociazione per me che vado subito ad addebitarmi in gior­
nale, ed a segnare nel mio preventivo alla Rubrica straor-
dinariissime la passività dell' anno nuovo. V assicuro poi che 
mi è mollo grato questo piccolo dispendio, perchè dal voler-
mi Ella associalo, ho una prova che vuole in ogni modo 
vedermi, se non illuminalo.; almeno sgrezzato nel progressivo 
incivilimento, e gliene rendo molte grazie. 

Ora sono fornito di tre fògli settimanali; guai se quesC ul­
timo mi toglie il tempo, o l'affetto di leggero gli allri due 
che paga il Comune per animaestrare il proprio Segretario, 
e peggio^ per li miei Padroni, se li leggo lu'li, perchè allora 
non farò nulla per Essi! eoe. ecc. 

Tca i i 'w . — La neve non fu favorevole ai teatro: ad 
ogni modo i Due Foscnri successero al Nabucco, e se 
non ci i\\ il concorso delle prime sere, il teatro Minerva 
venne abbastanza gucrnito di spettatori. Misurando le esi­
genze a (pielln cUc si ha diritto di chiedere per ciò che si 
dà, anche quesl' opera deve dirsi abbia avuto buon esilo, 
sebbene la parie del canto e del dramma maggiore in que-
sl' opera, che non nelT allra dove la ricchezza della musica . 
fa per cosi dire da sé. Lo spettacolo in somma continua a 
divertire il Pubblico, ed inviterebbe anche dalla provincia, 
se la terra non si fosse cojiorla lulla d'un bianco e frecido 
tabarro. 11 j)oco spazio non ci consente eulrare in particolari. 

Con privilegio del i'(}gio Ministero di l^avicra 
dietro approvativa della delegazione Medica 

. I)KL DOTT. KOCH 
regio niedico del Circolo di llciligenlieil. 

Questi dolci, pi'oparali di sughi vegetali elTicacissimi 
(siccome risulta dagli attestali più positivi) si sono dimo­
strati rimedio provalissimo contro la tosse cronica o leg­
giera, proveniente da raffreddamento, da raucedine, asma, 
dolori ed opiiressioni di petto ed altre affezioni catarrali. • 
11» lutti quei casi sono 1' clTctto lenilivo ed anodino sulla 
li'acliea e sui bronchi, facilitano la espettorazione e per via 
dei toro ingredienli nutritivi e corroboranti danno nuoYo> 
vigore alle membrane mucose degli organi della respirazione. 

Onde non cmil'ondere (pieslo. prodotto con altri di si­
mile nome si avverte dic i dolci di erbe pettorali del IMI. 
koch si viMidono in scatole o])hmghe munite del bollo co­
me sopra apposto, al j)rezzo di Car. 40, e 20. Si trovano 
osclusivatnente genuine presso il dott. V. de Girolami. 

Con 1. II. Privilegio Austriaco. 
^'ovBSshsiii [««oiloàiS della &-<'i»it'asftacÌ4» cleg-aMieper la 

I.- P O M A T A ^•eg-ditaitMc in l^E^^m' 
[In pe/zì origiiiiill da a. L. i. ."io ]. 

Qut'Sla PoiiKil», toniposla diigli inyrniUcnli Viyetabiii » più puri. 
Sullo'l' antorizzazioiió dui Uuliorn UnUa, l'rofcniiore Hecile di Chi­
mica a Berlino, con-servit il Grcncimenlu e la Fkssiihiiìià dei CapeUi, 
preservandoli (it anciu'jai'ai a daodo Jorn un lufiiu naturale, ;iiuiitre 
che si ila ariebo un mezzo provato di /isnar in Capellatura. 

[ in paccbetU «nìginali da a. L. l- ] 
Questo sapone puryando, ammolendo e rinfrescando \tì pelle, si 

raccomanda come un mezzo mollo dolce e però efiicuve per lavarne 
hi pelle, la più deticala dello donne e dei fanciulli. 

Questi duo articoli si vendano genuini esclnsicainentt ueì ^leposiio 
sotto nominato, ciob a Udine presso il Doli, de Girolami, farmacia 
S. Lucia. 

LUIGI MI'REBO, editore — EUGENIO dott. BI BJ.VCGI, rcdatlorc responsabile. 
Udine, lip. Tromlictlì-Muteio. 


